
Documentazione da allegare alla comunicazione di Impatto Acustico 1

La documentazione di impatto acustico deve contenere almeno:
1) la descrizione della tipologia della nuova opera o attività, del ciclo produttivo o tecnologico,

degli impianti, delle attrezzature e dei macchinari di cui è prevedibile l’utilizzo;
2) la planimetria dell’area ove sarà insediata la nuova opera o attività, con particolare riferimento

alla collocazione delle sorgenti e dei recettori più esposti, corredata di informazioni sulle quote
altimetriche. La planimetria dovrà essere prodotta in scala adeguata (preferibilmente 1: 2000)
così da garantirne una chiara leggibilità e dovrà essere opportunamente corredata dalle
indicazioni toponomastiche. Dovranno essere inoltre forniti gli stralci progettuali atti a
consentire l’esame complessivo delle sorgenti acustiche.

3) l’indicazione delle classi acustiche di destinazione d’uso del territorio interessato dalla nuova
opera o attività;

4) l’indicazione dei valori limite di emissione, di immissione e di qualità, in tutte le zone
potenzialmente esposte alla propagazione sonora del nuovo insediamento;

5) l’indicazione dei livelli di rumore esistenti  in zona  ante operam (clima acustico dello stato
zero), tramite misure articolate sul territorio2 almeno nei punti recettori esistenti ed in quelli di
prevedibile insediamento in ragione delle vigenti pianificazioni urbanistiche, individuando le
principali  sorgenti già insediate che concorrono a determinare i predetti livelli;

6) i dati, le informazioni e le caratteristiche di emissioni delle sorgenti, anche in relazione alla loro
eventuale variabilità, dovranno essere indicati, per ogni impianto o macchinari istallati ovvero
per le lavorazioni afferenti alla nuova opera o attività, i dati di potenza acustica almeno per la
banda ottava, in base alla certificazione già esistente, alla determinazione in opera, o al calcolo.
Se la potenza acustica non è definibile, è necessaria almeno la conoscenza dei livelli di
emissione in pressione sonora nelle diverse situazioni di contorno e di operatività di ogni
singola sorgente, in base a rilievi eseguiti in situazioni analoghe o desunti da previsione di
buona tecnica. Qualora determinate, è necessario riportare le caratteristiche di direzionalità di
ogni singola sorgente in rapporto ai recettori;

                                                          
1 I contenuti minimi di detta documentazione sono stabiliti dalla D.G.R. del 28 maggio 1999, n. 534 avente ad oggetto
“Criteri per la redazione della documentazione di impatto acustico e di clima acustico ai sensi dell’art. 2, comma 2, L.R.
20 marzo 1998, n. 12. Tale documentazione deve essere predisposta da un tecnico competente in acustica ambientale,
potrà non contenere tutto quanto previsto nella citata deliberazione solo se verrà giustificata tecnicamente l’inutilità di
ogni singola informazione omessa. Il Comune potrà accettare la documentazione ovvero chiedere le integrazioni
ritenute necessarie. Laddove si preveda che si possano produrre valori di emissione superiori a quelli di legge, la
documentazione dovrà contenere l’indicazione delle misure previste per ridurre o eliminare le emissioni sonore causate
dall’attività o dagli impianti.
2 Per “clima acustico”, sia ai fini previsionali che di constatazione e verifica della situazione in essere, deve intendersi la
rumorosità propria e abituale, prevedibilmente ripetitiva nelle sue variazioni nel tempo, di una data area.
Principale descrittore del clima acustico è l’andamento temporale nelle 24 ore del livello sonoro continuo equivalente di
pressione sonora ponderato A misurato ad intervalli  non superiori all’ora.
Ove la variabilità o le peculiari caratteristiche del rumore rendano il solo livello continuo equivalente di pressione
sonora ponderato A non sufficientemente rappresentativo del fenomeno acustico, le misure fonometriche dovranno
essere estese ad altri descrittori, quali livelli percentili LN (preferibilmente L1, L10, L50, L90, L99), le distribuzioni
statistiche dei livelli, l’analisi in frequenza a corredo e completamento della misura o delle misure protratte per almeno
24 ore in postazioni significative nell’ambito dell’area interessata all’intervento, potranno essere eseguiti, in orari
appropriati, rilievi fonometrici con tempi di misura più brevi in punti di riferimento in linea di massima individuati in
corrispondenza od in prossimità dei recettori ivi compresa, se del caso, la stessa opera a progetto.
I valori rilevati dovranno essere confrontati con i valori limite assoluti previsti per le varie classi di destinazione d’uso
del territorio.
Qualora la particolare  esposizione dei recettori lo richieda, dovrà altresì valutarsi il rispetto dei valori limite di
immissione delle infrastrutture di trasporto nelle rispettive  fasce territoriali di pertinenza.
Nel caso in cui un nuovo insediamento risultasse esposto ad una rumorosità  non compatibile con la destinazione dello
stesso, dovranno essere  indicati gli interventi tesi a conseguire le compatibilità



7) i dati e le informazioni sulle caratteristiche acustiche dei manufatti che saranno impiegati nella
nuova opera, con particolare riferimento a quelli delle strutture di confine (facciate ed elementi
di facciata), stimati partendo dai valori certificati dei manufatti utilizzati. Nel caso in cui detti
valori non fossero disponibili, i dati richiesti saranno assunti in base a criteri di buona tecnica o
con misure in opera di situazioni analoghe. Dovrà in ogni caso essere accertato, quando trattasi
di una nuova attività in struttura già esistente, il potere fonoisolante apparente delle partizioni
orizzontali e verticali fra gli ambienti. Al fine di consentire la valutazione delle misure adottate
per la protezione dei rumori generati all’interno degli edifici, dovrà essere anche attestato il
rispetto del valore dell’indice di valutazione del livello di rumore di calpestio di solai
normalizzato di cui alla vigente normativa;

8) i dati e le informazioni sulla densità e sulle caratteristiche del traffico veicolare interessanti le
strutture viarie esistenti nonché la previsione dell’eventuale incremento dovuto al nuovo
insediamento, con riferimento alla variazione dei livelli di rumore. Dovrà essere valutata la
rumorosità delle aree destinate al parcheggio ed alle attività di carico/scarico delle merci, con
particolare riferimento alle manovre dei veicoli pesanti;

9) l’indicazione  del tipo di campo acustico ipotizzato per valutare le modalità di propagazione
dell’energia sonora, la sua attenuazione, ecc. Dovranno essere esplicitati gli algoritmi di calcolo
utilizzati o i principi dei modelli previsionali impiegati.

10) la stima dei livelli sonori determinati dalla nuova opera allorché realizzata nonché dalla nuova
attività allorché a regime, con particolare riferimento ai livelli  di emissione e di immissione
assoluti sui recettori più esposti (clima acustico previsionale). Tali livelli sonori dovranno essere
confrontati con i valori limite di tutte le aree interessate dal rumore prodotto dalla nuova opera o
attività, secondo la classificazione acustica delle aree medesime. In caso di variazione del clima
acustico preesistente’ dovranno essere valutati i valori di immissione previsti all’interno delle
unità abitative più esposte, sia a finestre aperte che chiuse, al fine di ottenere una verifica
previsionale nel rispetto dei valori limite differenziali;

11) le informazioni sulle eventuali opere  di mitigazione del rumore per il contenimento delle
emissioni e delle immissioni, comprendenti la descrizione dei principi fisici di attenuazione;

12) il programma dei rilevamenti di verifica da eseguire a cura del proponente allorché l’opera sarà
realizzata o l’attività sarà insediata o a regime  (clima acustico dello stato uno). La relazione
contenete gli esiti delle misure di verifica deve pervenire al Comune entro il termine che sarà
stabilito nel provvedimento di concessione, abilitazione, licenza o autorizzazione di cui al
comma 4 dell’art.8 della legge n.447 del 1995.


